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Conferenza stampa del PCI sulla situazione dell'ambiente 

Troppa libertà agli inquinata 
ad Augusta dimenticaxidòdè leggi 
Una folla di giovani ha preso parte all'incontro con Giovanni Berlinguer - « In assenza di inter
venti sarà la stessa produzione.a fermarsi » - La Montedison, intanto, vuole scaricare altri veleni 

Dopo una vivace discussione di fronte al pretore 

Manca il verbale delle nomine Rai 
» Nuovo rinvio al processo Barbato 

In apertura di udienza Tavv. Ventura ha chiesto Pannullamento del provvedi
mento di nomina di Zatterin -1 due procedimenti saranno esaminati venerdì 

Nostro servizio 
AUGUSTA (Siracusa) - Do
po. l'allarme e gli episodi 
angoscianti denunciati le set
timane scorse, ieri, da Augu
sta, un segnale positivo: en
trano in campo a centinaia per 
esprimere il loro "no all'inqui
namento e alla degradazione 
ambientale: Sono giovanissimi 
studenti. Ieri non si sono re
cati a scuola e hanno affolla

to l'aula consiliare della cit
tadina t industriale * per par
tecipare alla conferenza stam
pa del compagno Giovanni-
Berlinguer, responsabile della 
commùsisone ambiente e sani
tà della direzione nazionale 
del PCI. Temi in discussione:] 
i livelli ài degradazione rag
giunti^ in, tutta la zona indù-. 
striale di Siracusa, i rimedi 
possibili, la definizione degli 

Ricordata in Campidoglio 
la deportazione degli ebrei 

ROMA — Dopo l'«Inno di Mameli» e «Va pensiero», 
le note di « Bella ciao » hanno concluso Ièri in Cam
pidoglio la manifestazione indetta dall'UDAI (Amici 
di Israele) e dalla Comunità ebraica per la presenta
zione — in coincidenza con 11 37. anniversario dell'ag
gressione nazista al ghetto di Roma — della ristampa 
del famoso saggio di Carlo Cattaneo « Le Interdizioni 
israelitiche ». 

Sala gremita e atmosfera di commozione; peccato 
che In apertura Giulio Seniga, in veste di segretario 
dell'UDAI. non abbia resistito alla tentazione di dare 
via libera a certi toni antisovietici. E peccato che 
molti degli interventi (hanno parlato Andreottl, Ga-
roscl, Valitutti, Spadolini, il rabbino capo Elio Toaff, 
l'ambasciatore di Israele Moshe Alon) abbiano prefe
rito' mantenersi sul livello delle celebrazioni ufficiali, 
al discorso erudito e accademico sulla personalità e il 
valore del patriota e umanista Carlo Cattaneo, nato 
a Milano nel 1801. 

Peccato che. mentre l'anticomunismo veniva distil
lato più o meno larvatamente, nessuno abbia voluto 
ricordare che accanto agli ebrei, milioni di comunisti 
sono stati perseguitati e sono morti nella lòtta contro 
U nazismo. 

I rapporti tra Comuni e militari 

Aperte ai soldati 
le porte delle 

strutture 
ROMA — Enti locali e Jorse 
armate: diverso il ruolo, di
versi i compiti e la natura, 
molti tuttavia i problemi co
muni che vanno affrontati in 
sieme, in uno spirito di col
laborazione. Su alcuni di que
sti problemi (servitù militari; 
politica del territorio) il di
scorso è avviato con le Re
gioni. Su altri invece (rap
porto con le caserme; inizia
tive per 1 giovani di leva; be
ni demaniali della Difesa, ec
cetera) l'intervento del Co
muni è ancora oggi, salvo lo
devoli eccezioni, assai caren
te. il distacco fra vita di ca
serma e. città resta troppo 
grande. I soldati di leva, in 
particolare, si sentono molto 
spesso soli, privi di sostegno. 
C'è perciò bisogno di una 
svolta, di iniziative e d'inter
venti unitari, che facciano . 
del Comune 11 cardine di un 
rapporto nuovo con le Forze 
armate e con tutto il perso
nale militare. ~ • • 

Su questi temi si è discus
so a Roma, in una riunione 
nazionale promossa dalle Se
zioni « Problemi dello Stato ». 
e «.Regioni' e . autonomie lo-. 
cali » della Direzione del PCI, 
ali».quale hanno preso parte 
amministratori comunali e 
regionali, parlamentari delle 
commissióni Difesa, dirigenti. 
di Federazioni comuniste e 
della FGCI ed esperti. I rap
porti fra inondo militare e 
società civile, nonostante tut
to, sono migliorati. E* cresciuta 
la consapevolezza che la cor
retta soluzione dei problemi 
delle Forze annate, «assumo
no oggi — come ha detto il 
compagno D'Alessio nella re
lazione introduttiva — una 
importanza fondamentale, per 
tt successo detta linea di ri
forma democratica dello Sta
to*, i .• • 

Anche all'interno delle For
ze annate e dei corpi di po
lizia. la coscienza democrati
ca è cresciuta, nonostante gli 
ostacoli frapposti dai nostal
gici di una vecchia e supera
ta concezione gerarchica. Le 
nuore leggi approvate dal 
Parlamento..come la riforma 
delle * servitù ». le nuove nor
me, sulla disciplina f« Un mo
mento di svolta nella colloca
zione-e netta vita delle Forze-
armate*'), con la nascita del
le Rappresentanze; l'avvio 
della riforma della leva e del
la casa; la ristrutturazione 
delle industrie della Difesa: 

- la rftàgvtore disponibilità dei 
Comandi: tutto questo attri
buisce più ampie comoetenze 
e apre nuovi spazi all'inizia
tiva dei Comuni e delle Re
gioni. anche nel camoo' della 
difesa del paese" e della pro
tezione civile. • •" 

Sa quale terreno ci si de
ve muovere? Tre i gruppi di 
problemi su cui lavorare, in
dicati da D'Alessio, ripresi 
nella discussione (hanno par
lato fra gli altri 1 deputati 
Baracettl e Cerquetti; il sen. 
TolomeUl. amlnistratori di 
Bologna e di altri Comuni; 
gli esperti Sbarretta di Ro
ma e Clofi di Udine; diri
genti di partito, fra cui Man-
cuso di Roma, Benetollo del
la FGCI nazionale) e nelle 
conclusioni di PecchlòII. 
Q Territorio, servitù milita
ri, regime dei beni demania
li e delle dismissioni, a fato-
re di un uso civile. Per l'ad
destramento e le « servitù * — 
è stato detto — c'è bisogno di 
una pianificazione nazionale, 

chèx'ttnga*-. conto \del-muta-; 
menti in corso, di ordine stra
tegico e di collocazione delle : 
forze militari, e di una pro
grammazione delle esercita
zioni, riconsiderando taluni 
obblighi assunti nell'ambito 
NATO. (« Vogliamo sapere — 
ha detto in proposito Pec-
chioli —guati sono le effet
tive esigenze delle Forze ar
mate italiane e controttare. 
con loro la collocazione degli 
impianti t dei beni milita
ti»). . • „ . , . . . . , . . . . . . 

In questo quadro «resta 
fermo il nostro rifiuto — ha 
affermato D'Alessio e lo ha 
ribadito Pecchloli — a nuove 
concessioni per basi militari 
e forge-Larviate straniere, e. 
l'opposizione, in particolare, 
alla installazione dei missili 
Pershing 2 e Cruise. per i 
quali il ministro Logorio ha 
tuttavia valutò avviare i pre- • 
limihari accertamenti territo-' 
fiali*. DI quésti -temi si di
scuterà alla conferenza nazio
nale sulle «servitù», annun
ciate dal ministro Lagorio per 
la fine dell'anno. -
A Politica edilizia e della ca
sa ai militari: alloggi di ser
vizio. facilitazioni per l'acces
so alla proprietà. Su questi 
problemi all'esame del Parla-' 
mento, il Comune ha un ruo
lo importante da svolgere, in 
collaborazione con i.Coman
di e con 1 Consigli di rappre
sentanza dei militari. 
4) Riforma della sanità mi
litare. Va attuata in confor-. 
mità con I criteri e gli obiet
tivi del Servizio sanitario na
zionale. salvaguardando la 
specificità dei ruoli e delle 

' funzioni del settore Difesa, e 
avendo come scopo una ef
ficace azione antinfortunisti
ca. la tutela della sicurezza 
nel lavoro e nelle esercitazio
ni (troppi sono I morti e gli 
invalidi!); una adeguata as
sistenza e cura in caso di 
malattia, sviluppando la me
dicina preventiva e adottan
do misure organiche per com
battere la droga. 

Riforma della leva e «tef-: 
gè del principi * sono punti di 

riferimento fondamentali per 
l'intervento dei Comuni ver
so 1 gipvanL Con quali e con 
che tipo di strumenti? «An
che con Tiniziativa diretta, 
operando in modo tale — è 
stato detto '— da non lascia
re il soldato abbandonato a 
se stesso*. Cosa fare per 11 
loro tempo libero? Per mi
gliorarne la professionalità? 
Per collegario alla città? «Il 
Comune — lo hanno sottoli
neato Pecchloli, Baraoetti. To-
lomelli. Benetollo ed altri — 
deve bussare alle porte delle 
caserme e al tempo stesso 
spalancare le proprie e quel
le dette strutture ricreative, 
sportive, culturali cittadine 
ai militari*, in accordo con 
i Comandi, oggi più sensibili 
a queste esigenze, e con le 
Rappresentanze. 

Si è discùsso molto anche 
sugli strumenti da creare. L' 
orientamento prevalente è 
stato quello — sostenuto dal 
vice responsabile della Sezio
ne « Regioni e autonomie lo
cali ». Triva (era presente an-
che il responsabile. Cossutta) 
e da altri compagni — di pro
porre la costituzione di com
missioni consiliari, presiedu
te dal Sindaco e aperte alle 
altre strutture associative cit
tadine. 

Sergio Pardara 

obiettivi di lotta. • 
l protagonisti principali dì 

questa giornata hanno al màs
simo 18 anni;. ma quanto a 
consapevolezza dei rischi che 
corrono, abitando in una del
le zone più avvelenate d'Ita
lia, non sono secondi a nes
suno. Come sfuggire alla ten
tazione di confrontare la loro 
sensibilità con la superficiali
tà, spesso l'ignoranza, in cer
ti casi addirittura il cinismo, 
dimostrato in queste settima
ne dalle autorità sanitarie. 

Del « polo chimico * si è tor
nato a parlare ancora una vol
ta. Nel '78 la morte di tre 
operai alla Montedison di 
Prioìo. Vanno scorso la mo
rìa di migliaia di pesci nella 
rada di Augusta. Poi, tra giu
gno e luglio, la nascita di 
sette bambini con gravissime 
malformazioni, ' che portano 
quattro alla morte. E dati re
centi ricacciano Augusta an
cora una volta nell'occhio del 
ciclone, tn dieci mesi su 165 
decessi ben 48 sono stati cau
sati da tumori che colpisco
no maggiormente — anche 
questo è accertato — Vappa-
rato respiratorio, l'intestino, il 
fegato. . ••" 

Augusta come Seveso allo
ra? Risponde Berlinguer: « A 
Seveso si verificò un inciden
te e una sola sostanza pro
vocò il disastro. Ad Augusta 
siamo invece in presenza di 
un continuo processo di de
gradazione e di un mostruo
so intreccio di fattóri conco
mitanti*. E se in quest'ulti
mo caso — prosegue — non è 
facile stabilire l'equazione in
quinamento uguale malforma
zioni, se è ancora prematuro 
sostenere che ci sia un in
cremento rispetto al passato, 
«per i tumori è invece accer
tato: sono in ascesa e da met
tere senz'altro in relazione con 
queste condizioni ambientali ». 

Eppure, nonostante che i 
giornali abbiano reso note ci
fre e percentuali di questa 
portata, e si siano moltiplica
te le sollecitazioni a far pre* 
sto è bene, si brancola àncora 
VelWò: • - : s ° 

^ : Cèrto. Quelle cifre di per'sé 
parlano chiaro. Ida non sono 

• ancora sufficienti da sóle a 
fornire risposte scientificamen
te fondate. « E' proprio, que
sta — denuncia Giovanni Ber
linguer — la prima certezza 
negativa: non sappiamo ab
bastanza, mancano le noti
zie». :.-. . . : - . ' , -

Ecco alcuni degli interro
gativi rimasti senza risposta. 
Quanti sono e di che tipo i 
casi di malformazione segna
lati ad Augusta negli ultimi 
vent'anni? Cosa sappiano sul
l'ambiente di lavoro Mei geni
tori degli otto, bambini, nati 
«dimezzati*? E ancora: per
ché non si indaga intorno ad 
Augusta. nei comuni ansora 
non deturpati da ,una indu
strializzazione selvaggia per 
verificare se anche H si sia 
manifestato lo stesso incre
mento dei decessi dovuti ai 
tumori? Di fronte ad una in
tera popolazione che legitti
mamente pretende, risposte, le 
affermazioni del medico pro
vinciale che lamenta t'incon-
troiiabifóà dei fumi e dei gas 
che fuggono dotte centinaia di 
camini détte «cattedrali nel 
deserto'*, suonano grottesche^ 

Sono ben altri gli strumen
ti di controllo per la tutela 
dell'ambiente. Cerano e ci so
no: una legge regionale en
trata in vigore tre anni fa, 
con una commissione di al
ta specializzazione tecnica e 
scientifica che dovrebbe accer
tare le cause del degrado am
bientale, ti piano dette acque, 
quella indagine epidemiologi
ca preannunciata dall'assesso
re atta Sanità all'indomani del
la morìa dei pesci. Ma non se 
ne è fatto nulla. 

Ora, se questa è la somma 
dette inadempienze deHe au
torità, come agire, come eser
citare un controtto democrati
co e di massa in presenza del
l'odioso ricatto dei colossi pe
trolchimici (Liquichimica. Es
so, Montedison) che ripropon
gono fino alla nausea Valter-
nativa, falsa e perversa, ó 
U lavoro e l'inquinamento, op
pure la disoccupazione? 

«Dobbiamo partire da que
sta impostazione per capovol
gerla — prosegue Giovanni 
Berlinguer — e dire a chiare 
lettere che. in assenza di un 
piano di interventi, sarà la 
stessa produzione a fermar
si*. Una vicenda recentissi
ma e ancora aperta semplifi
ca la linea di condotta dette 
aziende. La ricorda Vito Lo 
Monaco, segretaria detta fe
derazione comunista di Sira
cusa. E" quella del grande im
pianto 1CAM, per la produ
zione di etilene, costato tre
cento miliardi che potrebbe en
trare in funzione ma non po
trà farlo fin quando non sarà 
dotato del depuratore previ
sto dotta legge. Sarà ultima
to entro Vanno prossimo. La 
Montedison intanto ha chie
sto licenza di scaricare a ma-

Allagamenti e mareggiate per il maltempo 
MILANO — Nevicate sui rilievi, pioggia scro
sciante pressoché ovunque, bufere di vento, 
mareggiate, inondazioni e allagamenti, stra-. 
de interrotte, treni in ritardo e valichi chiusi: 
il maltempo che ha colpito quasi tutto il 
Centro e il Nord Italia ha fatto anche una' 
vittima, si tratta di Renzo Venturini. 45 anni, 
residente a Parma. Travoltò dalla piena-del 
« Baganza », lungo il quale si era recato a 
caccia giovedì, il suo corpo è stato ripescato 
nella tarda.mattinata di Ieri da carabinieri 
e unità cinofiie della zona. Il cadavere nudo 
di una donna .non ancora identificata e dall' 
apparente -età di 4045 anni è stato invece 
restituito dal mare di Marina di Carrara: 
anche qui vi sono stati fortissimi temporali. 

Ma la list* del danni e del disagi è lun-

finissima. Fiumi e torrenti in piena in tutta 
a Lombardia mentre a Milano, nella nottata. 

di Ieri, è straripato il Seveso. allagando una 
vasta zona della periferia nòrd della città. 
Lungo la linea Milano-Piacenza, in seguito 
alla caduta di un fulmine, è mancata l'ener
gia elettrica per oltre un'ora, e altrettanto 
è avvenuto nella mattinata di ieri 6Ulle linee 
varesine. 

Interrotta per più di tre ore, la statale del 
Turchino, Ih Liguria, dove smottamenti sulla 
linea ferroviaria Genovà-Ovada hanno deter
minato ritardi ai treni da una a due ore. 
Chiusi per diverse ore gli aeroporti di Genova 
e SestrL 

ROMA < r-> Altre due ore di 
vivace ; contraddittorio davan
ti al pretore Fiorioli, ieri 
mattina, tra Andrea Barbato 
e 11 suo legale, avvocato Ven
tura. e i rappresentanti del
la RAI. Si è discùsso, come 
è noto, del ricorso presentato, 
da Barbato contro la delibera 
con la quale è stato destitui
to dalla • direzione del TG2. 
Ieri mattina l'avvocato Vén-' 
tura ha consegnato al preto
re una seconda istanza chie
dendo l'annullamento del prov
vedimento con il quale è sta
to insediato successore di 
Barbato. Ugo Zatterin. I due 
procedimenti sono stati uni
ficati e saranno trattati as
sieme nella terza udienza del' 
processò. ' fissata per ' il 24 
prossimo. • 

Ma perché il nuovo rinvio, 
di ieri? Per il semplice, fatto 
clie la RAI non è stata in 
grado di presentare i famosi 
verbali della « notte delle no
mine ». gli stessi sui quali 
neanche la commissione par
lamentare di vigilanza ha po
tuto discutere.. E quando ai 
rappresentanti della RAI è 
stato chiesto il motivo della-
mancata .-, presentazione . dei 
verbali — ordinata dal pre
tore nella precedente udien
za — ne sono venute , fuori. 
delle belle.. • 

Più o meno la faccenda sta. 
così. I. verbali non ci sono 
perché l'altro giorno il con
siglio di amministrazione — 
nonostante sia andato avanti 
per oltre sette ore — non li 
ha approvati. I consiglieri de-" 
signati dal PCI e il repubbli-, 

cano Firpo hanno avanzato. 
infatti, una richiesta precisa: 
i verbali si votano soltanto 
quando sarà stata verificata 
la loro fedeltà con le regi
strazioni stenografiche, cioè 
con quello che ognuno di noi 
ha veramente detto nella, fa
mósa notte. E ieri,' proprio 
davanti al pretore, si è ca
pito perché i consiglieri che 
hanno avanzato questa richie
sta fanno bene ad essere cosi 
diffidenti: i verbali sono un 
riassunto della seduta prece
dente basato sui testi steno
gràfici è • sulla « memoria e 
appunti » del segretario del 
consiglio di amministrazione: 
la stessa trascrizione steno
grafica è affidata ad una 
struttura molto precaria e si 
regge soprattutto sulla capa
cità e la'buona volontà di 
pochi ' stenografi; i quali, di 
loro iniziativa, qualche volta 
si aiutano con un registra
tore! • -'•-.•" 

L'avvocato Ventura ne ha 
tratto ulteriori motivi per ri
badire che sarebbe molto me
glio avere à disposizione gli 
stenografici: se bisogna veri
ficare che cosa è realmente 
successo nella notte del 26. 
settembre è meglio rifarsi ad 
una documentazione certa. 
non a riassunti arrangiati con 
i sistemi che si sono sentiti 
descrivere ieri • mattina. '. n 
pretóre ha rinviato tutto al 
24 ottobre nella speranza. 
evidentemente, che il giorno 
precedente — il 23 — il con
siglio di amministrazione sia 
in grado di approvare i ver
bali. ' ' -

Non potendo presentare que
sta documentazione ieri .mat
tina i legali della RAI hanno 
consegnato al pretore una de- •: 
libera consiliare del 14 mar
zo scorso sui criteri delle.no- * 
mine: ma sarà abbastanza 
difficile dimostrare che per • 
la cacciata di Barbato ci si'; 
è serviti delle cose scritte In 
quel documento. Anzi Barba
to e l'avvocato Ventura han
no chiesto l'acquisizione di 
materiali e sollecitato l'ascol
to di alcuni testimoni (tra gli -
altri i precedenti presidenti. 
della RAI: Grassi e Finoc-
^hiaro) per dimostrare che jl 
cambio della guardia al TG2 . 
è stato voluto per «punirò 
Barbato della sua disobbe
dienza verso la segreteria del" 
PSI: che la sua destituzione 
è il frutto delle pressioni e- -
sercitate sulla RAI. da quel " 
partito. 
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costante 
la scelta di un olio 

* ' * • - • 

*fW"*r 

di qualità 
sicura. 

L'olio Sagra Mais èli vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 

è ricco di elementi nutritivi essenziali 
; quale il prezioso acide? linoleica 

! S i b à f r a i ^ ^ il sapóre 
naturale dei cibi, i suoi 

componenti rendono più 
sana ràlimentazionè. 

re. 
Saverio lodato 
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